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CLN (proiezione interna della Grande Alleanza antifascista) – SVOLTA DI SALERNO (democrazia progressiva) – GOVERNO BONOMI
25 APRILE: VENTO DEL NORD: PARRI (giacobinismo) : FALLIMENTO  DE GASPERI (partiti di massa) 
SFIDE: 
1 QUESTIONE ISTITUZIONALE  REFERENDUM 2 GIUGNO 1946  REPUBBLICA (mai più rimessa in discussione)
2 COSTITUENTE 2 GIUGNO 1946  INCONTRO AL MAX LIVELLO FRA CULTURE POLITICHE (liberale, cattolica, socialista) 
 REPUBBLICA PARLAMENTARE : CENTRALITA’ DEL PARLAMENTO RISPETTO ALL’ESECUTIVO + BICAMERALISMO PERFETTO + LIMITATI POTERI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO (  dopo l’esperienza della dittatura fascista prevalgono garantismo e bilanciamento dei poteri) 
 REPUBBLICA DEI PARTITI: STRUMENTO PER L’INTEGRAZIONE DELLE MASSE, STORICAMENTE ESCLUSE E POTENZIALMENTE OSTILI ALLO STATO (cattolici e socialisti)
3 TRATTATO DI PACE: caduta illusioni Biglietto di Ritorno  ITALIA NEMICA  PUNITA (approvato 10 febbraio 1947)
· TUTTE E TRE LE SFIDE GESTITE ASSIEME DAI PARTITI DI MASSA  DEMOCRAZIA CONSENSUALE (che prevale su antagonismo fra partiti)  FONDAMENTI CONDIVISI  SOLIDI (vedi crisi anni ’70)

ROTTURA TRIPARTITO (Dc, Psi, Pci): MARZO 1947  GUERRA FREDDA (conventio ad excludendum) + QUARTO PARTITO 
ELEZIONI POLITICHE 18 APRILE 1948: DC CONTRO FRONTE PCI + PSI = SCELTA DI CAMPO: OCCIDENTE/ORIENTE – DEMOCRAZIA/STALINISMO – USA/URSS – CAPITALISMO/COMUNISMO  TRIONFO DC 
· BIPOLARISMO IMPERFETTO  FATTORE K


